
CULTURA E SPETTACOLI 

«L'ultima sigaretta» 

Primeteatro 

Passo a due 
per dieci 
nuove penne 
• H ROMA Gianfelice Impa
rato e Vincenzo Salemme an
che se lo sembrano, non sono 
due nomi d arte Piuttosto una 
sorta di marchio di fabbrica 
(piccola piccolissima fabbri* 
ca d conduzione artigianale) 
capace di assicurare buon tea* 
tro Informatevi se dovesse 
capitarvi di saperli in scena 
dalle vostre parti non perder
teli di vista Quando lavorano 
in compagnia di solito, recita
no cun Luca De Filippo da 
suh offrono brevi dialoghi esi* 
lagnili Noi per esempio, li 
abbi imo visti al Teatro Ghio-
i» in 11 ambito di Passo a 
dm mici doppia serata dedi-
( <iM a dieci dialoghi di giovani 
«mion recitati da altrettanto 
giuwtni interpreti sotto la gui-
d.* di trinio Coltortr Li, Impa
rato e Salemme hanno inter
pretato Ce in parte improvvisa
to) un loro «scherzo» Intitola
to Alla memoria Si, possiamo 
anche raccontarvi la trama, 
ma sulla scena e un'altra cosa 

Due attori non troppo cele
bri e apprezzati solo in cop
pia, provano uno sketch nel 
quale recitano astrusi versi in 
rima baciata all'indirizzo di un 
notabile di paese appena 
.scomparso In realtà, la sce
netta sarà solo l'introduzione 
alla vera scena madre, una 
doppia morte al proscenio 
Dicono anche Molière o Peti 
to sono morti in scena ma da 
soli noi, morendo in coppia, 
conquisteremo un posto nel-

I Enciclopedia dello spettaco
lo Giusta aspirazione, confor
tata dall'attenzione che già 
qualche critico ha dedicato 
loro e dunque, dopo una mor
to cosi spettacolare, destinata 
ad aumentare Tutto è pronto, 
ma arriva la telefonata dell'im
precano la serata è stata can
cellata perché tre atton che 
d\?( bbero dovuto recitare 
IÌ( Il occasione sono appena 
morti, lutti e tre in scena, con-
temporaneamente 

Uia trovala, dal punto di vi-
st i drammaturgico, ma pure 
e ipace di sostenere abilmen
te le invenzioni, le smorfie, le 
pjuse, le improvvisazioni sce
mi he di Imparato e Salemme 
loatro, insomma, nella sua 
pin antica e nobile veste, con 
il pregio di divertire usando i 
tiuni trucchi pm classici e abu
si iti Noi abbiamo nso parec-
((un così pure il pubblico che 
II bt j \ , a accanto traete un po' 
•. 'i lf conclusioni 

Va In questa specie di ras-
si 4M di mini atti unici abbia-
H i Màio anche il riassunto di 
i n u MO di notevole spessore 
1 ii nulurqico tutto centra-
t * dia scrittura Si tratta di 
/ IH i/ero di Roberto Cavosi, in-
ii rpretato da Franco Castella
no e Tiziana Bagatella L'epo-
id t1 immediatamente succes
siva alla sconfitta nazista sul 
fronte russo 1 protagonisti so
no una contadina sovietica e 
un soldato polacco allo sban
do La donna, che ha perso il 
marito durante la guerra, cer
ca di recuperare alla vita il po
lacco pur se In una sorta di 
continuo gioco al massacro 
I. uomo, fedele alla religione 
cattolica, si macera nei rimor
ii per non aver capito la vera 
< ivsenza del nazismo Insom 
ma e una stona intrisa di 
complessi di colpa e rancori 
storici Colpisce, prima di tut
to la facilità con la quale Ca
vosi, aulore non ancora tren
tenne si muove in mezzo ad 
argomenti tanto impegnativi 
Ma anche la struttura di que
llo testo (quasi un omaggio 
Indiretto a Brecht, con tanto 
di canzoni e ballate) mostra 
un notevole interesse L'ab 
biamo già detto, quello visto 
al Ghione era un breve rias 
sunto ci piacerebbe, dunque 
che I intero testo arrivasse al 
più presto sulla scena, proprio 
per poter valutare al meglio 
un lavoro che al pirmo ap
proccio appare davvero inte
ressante Certo, la situazione 
non è rosea per i nuovi e gio 
vani autori che si affacciano al 
teatro, ma per fortuna qualche 
impresario disposto a rischia 
re ancora si vede in giro' 

ONFa 

Vediamo come cambiano cinema, Ecco i pareri (tutti negativi) 
teatro e musica con i tagli degli interessati: «Avremo 
della Finanziaria e le nuove norme solo un nuovo, potente padrone 
su pubblicità e detassazioni Si chiamerà incasso sicuro» 

La dittatura degli sponsor 
I tagli della Finanziaria, e soprattutto le norme che 
l'accompagnano, potrebbero cambiare radical
mente il mondo dello spettacolo in Italia rendendo 
sempre più invadente il potere dei produttori priva
ti attenti solo agli incassi e al consumo facile. Ve
diamo che cosa ne pensano i diretti interessati E 
cerchiamo di ricostruire il futuro del teatro e del 
cinema secondo le regole di questa rivoluzione 

NICOLA FANO 

• • ROMA D'accordo, voi 
non sognale un futuro da sce 
neggiatori, a (eatro non anda
te quasi mai e siete certi che 
gli enti lirici potrebbero spen
dere un po' meglio i soldi pub
blici. Forse pensate anche che 
la ricerca artistica non deve 
esser pagala necessanamente 
dallo Stato, ma su questo non 
siamo d'accordo perché la 
cultura è un bene sociale tut-
l'altro che superfluo Comun
que, immaginiamo un giovane 
Mario Rossi, con buoni studi 
alle spalle, una fantasia ricca e 
una gran voglia di fare spetta
colo. Immaginiamo anche 
che questo ipotetico Mano 
Rossi non sfa parente del si 
gnor Cassa di risparmio di 
Forlimpopoli o del signor Co 
ca Cola, né coltivi amicizie al
tolocate e che non sia dispo
sto a diventare intimo di un 
produttore o di un capocomi
co Insomma, uno qualunque 
ebbene, questo giovane Mano 
Rossi non potrà mai diventare 
sceneggiatore o teatrante o 
musicista Perché? Perche 
l'accerchiamento legislativo 
dei governi di pentapartito al
lo spettacolo è soffocante E 
le norme in via di approvazio

ne non contemplano la figura 
dell esordiente, del ragazzo 
di bottega Se i «legami peri
colosi» sostenuti da Franco 
Carrara dovessero diventare 
legge, lo spettacolo del futuro 
sarà cosa nstretta a pochi, ric
chi produtton detassati, atten
ti solo ai grandi successi di 
botteghino, a quei direttori di 
enti pubblici strettamente le* 
qati ai partiti e coperti (anche 
finanziariamente) dalle con
giunture politiche e a un paio 
di impresari televisivi che tro
veranno vantaggioso investire 
qualche briciola nel cinema o 
nel teatro per limitare gli ob
blighi fiscali E anche, come 
s'è detto, ai parenti del signor 
Cassa di risparmio di Forlim
popoli o del signor Coca Cola, 
ma questi, e chiaro, si limite
ranno a obbedire agli ordini 
dei propri «sponsor» prima di 
tutto gli incassi 

Questa la situazione, in pro
spettiva Su tutto ciò abbiamo 
raccolto alcuni commenti, a 
caldo, tutti di segno sostan
zialmente negativo Per inci
so qualcuno ha risposto, 
qualcuno no, qualche impre
sario eccellente, poi, è arriva
to anche a negarsi al telefono 

alterando la propria voce 
sfruttando il proprio passato 
di cantante Invece Mauro 
Carbonoli, produttore teatrale 
a propria volta, ci ha detto 
•Certo, apparentemente que
ste norme sembrano favorire 
la produzione pnvata Ma qua
le sarà il costo che si dovrà 
pagare? Chi sarà disposto a 
spendere so.di, a sponsorizza
re, uno spettacolo difficile, di 
quelli per i quali gli spettaton 
non fanno code di chilometn 
al botteghino? Uno spettacolo 
intorno al quale la stampa non 
fa grandi campagne promo
zionali7 S e (atta molta confu
sione intorno alla ricerca tea
trale ma, insomma, che fine 
farà la sperimentazione in tut
to questo inno al botteghino? 
Sì, dopo uno sconvolgimento 
del genere i. teatro avrà sem
plicemente un nuovo padro
ne lo sponsor Senza contare 
che gli eventuali sprechi com
piuti fin qui non sono da adde
bitare ai teatranti, ma a quei 
politici che si sono infilati nel
le istituzioni, alla lottizzazione 
in senso stretto che porta allo 
spreco economico e di idee» 

Paolo Emilio Poesio, diret
tore del Teatro Regionale To
scano, e concorde nel deplo
rare l'invadenza dei partiti nel
la gestione delle cose del tea
tro In più vede nelle recenti 
indicazioni legislative un ten
tativo di riportare indietro il 
teatro, propno dal punto di vi
sta artistico «Torniamo alle 
abitudini anteguerra con qual
che signore che investe dena-
n nel (eatro affidandoli a un 
capocomico e chiedendo 
programmazioni, come si di
ceva una volta, tutte a 
incasso Ma prima della guer

ra i produttori erano tipi come 
Paone o Chiarella, cioè perso
ne scaltre e attente solo al 
mercato, ma che qui e la la
sciavano anche un po' di spa
zio alla cultura 11 teatro di og
gi, invece, mi pare vada nella 
direzione opposta, quella del
la non arte» A questo propo
sito, la posizione di Giorgio 
Strehler e assai nota «Proprio 
in un momento in cui siamo di 
fronte ali assalto brutale di 
tanti prodotti di una subcultu
ra pubblicitaria, i fondi dello 
Stato dovrebbero essere indi
rizzati verso un vero teatro 
d arte» 

L passiamo a un autore 
Manlio Santanelii «Come mai 
la legge finanziaria penalizza 
lo spettacolo lasciando inden
ni sport e tunsmo7 Forse per
che lo spettacolo passa per 
quel cugino un po' balordo e 
irresponsabile a cui e meglio 

lasciare pochi soldi in tasca 
perche meno ne ha e meno 
ne spreca7 Ma, insomma, chi 
è davvero, nel nostro teatro il 
cugino balordo e spendaccio
ne7 La piccola impresa privata 
che nell attuale congiuntura 
nsulta la più minacciata nella 
sua sopravvivenza o non piut
tosto il grande carrozzone, 
pubblico o pnvato, che si dà 
alla pazza gioia, bnglie al ven
to, sulla troika Shakespeare-
Goldoni-Pirandello7 Ma, a 
parte i parenti difficili, appli
care il cilicio allo spettacolo 
significa, neanche sotto sotto, 
che nella mente del potere la 
cultura viene considerata un 
lusso superfluo, un bene vo
luttuario di cui una società ge
stita sanamente deve saper fa
re a meno» 

Spostiamo l'attenzione al 
cinema e alle sue confusioni 
di mercato «Anarchia televisi

va, grande concentrazione di 
potere quali garan?ie econo
micamente moderne - dice 
Carlo Lizzani - ci possono es
sere in un paese dove gli oli
gopoli si sono già divisi la tor
ta7 E queste nuove norme non 
mi pare rimettano tutti alla pa
ri Anche il tax shelter In altri 
paesi ha significato immissio
ne di denaro fresco nello 
spettacolo, qui da noi rischia 
di essere solo un trucco per 
far pagare meno tasse a pochi 
produttori» 

Ma l'ultima battuta, a pro
posito dei rapporti fra Stato e 
cultura, va ancora a Manlio 
Santanelii «Si, I arte qui sem
bra sempre di più un lusso su
perfluo Mi viene alla memo
ria una poesia lapidaria del te
desco Gunter Kunert "Come 
lusso superfluo/ proibì di fab
bricare ciò che la gente chia 
mava lampade/ re Tarso di 
Xanto/ cieco dalla nascita » 

^ « ^ ^ ^ ? » * ^ ^ ?,<?»•& IJJ ijì 

Stabili in prima pagina, 
i casi sono due Particolare di una miniatura da un manoscritto di Terenzio 

D'improvviso, il teatro italiano «fa notizia» sui gior
nali, fuori dei luoghi appositi (e in genere ristretti) 
ad esso riservati. Arriva sulle prime pagine, o nelle 
loro vicinanze, smuove le penne di più o meno 
autorevoli commentatori, è oggetto, su quotidiani 
e periodici, di feroci articolesse e roventi intervi
ste. Ma che diavolo sarà mai successo, per destare 
tanto interesse e tanto clamore? 

AGGEO SAVIOLI 

H I casi sono due, come 
suonava il titolo d'una vecchia 
commedia di Armando Cur
d o Caso Baudo e Caso Missi-
roli. Abbastanza chiaro il pn 
mo. A poche ore dalla morte 
del compianto Mano Giusti 
da treni anni direttore del 
Teatro Stabile di Catania, i) 
popolare presentatore televi
sivo è chiamalo, dal consiglio 
di amministrazione dell'ente, 
a succedergli e, nel vivo delle 
inevitabili polemiche I assem 
blea dei lavoratori dello Stabi
le manifesta gradimento per la 
nomina Baudo, con gesto co
munque apprezzabile, consta
tando che al consenso «inter
no» fa riscontro una diffusa 
ostilità «esterna», preferisce 

dimettersi Gli viene chiesto, 
dai suoi patrocinaton, di ri
pensarci Ulteriori sviluppi 
non sono, al momento, noli 

Imputali di «caccia alle stre
ghe» i critici teatrali, che in un 
tempestivo comunicato della 
loro Associazione si sono per
messi, pur non svalutando la 
«precisa e riconosciuta» pro
fessionalità di Baudo «in altn 
campi», di richiamare i crilen 
di «esperienza e cultura spe
cifica» cui dovrebbero ispirar
si certe scelte In venta la de
signazione di Baudo risponde 
a quella ricerca di «immagi
ne» la più vistosa possibile, 
oggi dominante in ogni setto
re Senza escludere (anzi in

cludendoli) condizionamenti 
politici e partitici, in senso 
stretto Poiché Baudo non 
avrà forse la tessera della De, 
ma le sue amicizie più salde le 
intrattiene, di sicuro, in tale 
area Certo, se il Psi d'un trat
to s'indigna per l'invadenza 
dei partiti nella vita culturale, 
è da sospettare che esso, in 
buona sostanza, nvendichi 
per sé la poltrona catanese 
Ora, Mano Giusti (che noi co
noscevamo piuttosto bene) 
era capace, competente, one
sto, ed era anche socialista A 
noi non semora che quest ulti
ma qualifica (ma nemmeno, 
appunto, I appartenenza a 
qualsivoglia partito) debba es
sere quella determinante per 
individuare la persona adatta 
a prenderne il posto 

E veniamo al Caso Missiroli, 
forse più oscuro, ma solo per
ché largamente artefatto | da
ti oggettivi, Intanto il 24 giu
gno viene rappresentata al fe
stival di Spoleto la nuovissima 
Tragedia popolare, testo e re
gia di Mario Missiroli, produ
zione dello Stabile tonnese 
un'opera m versi che raccon
ta, sotto metafora, ammiccan
do al melodramma e al foto

romanzo, la stona di una fami
glia italiana «modello» (nega
tivo «modello», s intende), i 
Mussolini Ambizioso propo
sito, ma il risultato e deluden
te, a parere della maggioranza 
dei critici (i quali esprimono 
del resto, come e ovvio, giudi
zi differenziati e vanamente 
articolati) In pieno agosto, i 
cntici stessi sono raggiunti, se 
non proprio da un «avviso di 
reato» da un documento che 
gli somiglia compagnia, regi
sta-autore, e impersonalmen
te, il Teatro Stabile di Torino 
accusano la critica nel suo 
complesso di abbandonarsi a 
«emarginazioni e linciaggi», 
esercitando, con le sue insin
dacabili sentenze, una nefasta 
influenza sui distributori di 
spettacoli 

Avvedutosi, con qualche ri
tardo della grossolanità e in
congruità dell iniziativa, Ugo 
Gregoretti, direttore dello Sta
bile cui il documento, stilato 
da Missiroh era stato letto per 
telefono da Hammamet, in 
Tunisia, ritira la sua adesione 
e si scusa col presidente del-
I Associazione critici La lette
ra viene pubblicata dalla 
Stampali 13 settembre 

Incidente chiuso7 Macché 
Ecco, sulla terza pagina del 
Corriere della sera del 21 set
tembre (di quel Corriere nel 
quale gli spazi della critica so
no ridotti al lumicino, a van
taggio di una dilagante e sgan
gherata promozione dei pro
dotti e dei personaggi spetta-
colan più corrivi) Giuliano 
Ferrara raccoglie gli sfoghi di 
Mano Missiroli, che denuncia 
i critici come parrucconi, cor
porativi e, perche no, mafiosi, 
e aggiungere di suo, il Ferrara, 
con levita falstaffiana, la mo
desta proposta di slerminare 
la categoria, magan attraverso 
pratiche voodoo. Ecco anco
ra Missiroli, devotamente in
tervistato da Corrado Augias 
(Panorama n 1172, in data 2 
ottobre) rincarare la dose, at 
tnbuendo alla critica chissà 
quale potere d'interdizione 
nei suoi confronti 

Slamo seri Che un autore, 
o regista, o artista in genere, 
gradisca solo le recensioni fa
vorevoli e normale, umano, 
diremmo fisiologico Ma il po
tere teatrale è altrove Valga 
un solo esempio Presentato, 
sempre al Festival di Spoleto, 

un altro spettacolo, Mercanti 
dt bugie di David Mamet (re
gista e protagonista Luca Bar
bareschi), è stato trattato peg
gio di Tragedia popolare Ma 
Mercanti di bugie awiera 
egualmente, in questi giorni, 
una tournée destinata a tocca
re le principali sale della peni
sola (Manzoni di Milano. Qui
rino di Roma, ecc ) Motivo 
Luca Barbareschi e assai bene 
ammaniglielo con alcuni dei 
massimi padroni (privati e 
pubblici) del teatro m Italia E 
se, in un'intervista, dichiara di 
essere amico di Craxi, Martelli 
e famiglie, la cosa non può 
davvero nuocergli 

Già I cartelloni dei teatri, 
da noi, si fanno anche, e non 
poco, sulla base delle indica
zioni provenienti dalle segre
terie dei partiti Se, invece di 
telefonare a Gregoretti, aves
se parlalo con Craxi, che ma
gari si trovava proprio ad 
Hammamet Missiroli si sareb
be visto schiudere più di una 
porta 

E così in qualche modo il 
caso Mtssiroli si collega al Ca
so Baudo In attesa del prossi 
mo Caso 

— - ^ - ^ — Teatro. Il sindaco di Palermo Leoluca Orlando a Brescia per presentare 
il cartellone dello Stabile siciliano. Un gesto che si carica di significati simbolici 

«A teatro, per non sentirsi accerchiati» 
«Dove più forte è il pericolo, più forte cresce la 
speranza» in questo verso di Holderlin e possibile 
racchiudere il senso dell'incontro che Leoluca Or
lando, sindaco di Palermo e presidente del Teatro 
Stabile di quella città, e Pietro Carnglio, direttore 
artistico, hanno avuto a Brescia per presentare la 
nuova stagione dell'ente palermitano Un incontro 
denso di implicazioni culturali e politiche 

MARIA GRAZIA GREGORI 

m BRESCIA U sindaco di Pa 
lermo che ha attraversato 11 
talia per venire a Brescia a 
parlare del leatro di cui e pre
sidente tende a sdrammatiz 
zare il senso della sua presen
za ma e ovvio che quest in
contro con la stampa assume 
grazie a lui un sapore del tut 
to particolare che ci fa Intrav 
vedere pur da un punto di vi 
sta abbastanza defilato il 

summovimento del «laborato 
no Palermo» anche nel cam 
pò culturale 

Dice Orlando «Sono qui 
per sottolineare la fine di una 
precarietà la crescila dei no
stri spettaton la fiducia che 
ho che abbiamo nel teatro 
come motore di civiltà E se a 
qualcuno la mia presenza qui 
a Brescia potrà sembrare una 
contraddizione al d) la dei 

rapporti fraterni che ci legano 
al Centro Teatrale Bresciano 
voglio ripetere che sono qui 
perche credo nelle contraddi
zioni e penso che vadano vis 
sute fino in fondo uscendo 
dalla nostra nicchia particola 
re» 

Cosi la «mistenosa» venuta 
a Brescia de> sindaco oggi for 
se più popolare d Italia ha as
sunto il significato che ha la 
volontà di una citta di vivere 
dentro il panorama italiano 
contro chi al ferma che la geo 
grafia non si cambia» Ma e an 
che sintomo della grande 
apertura di una citta dove la 
vita non e certo facile nei 
confronti della cultura in ge
nerale e del teatro in panico 
lare proprio nel momento in 
cui la legge finanziaria - come 
ha ben stigmalizzato in un suo 
durissimo intervento Renato 

Borsoni direttore artistico del 
Cte - sta muovendo un attac 
co concentrico nei confronti 
della nostra scena 

Che Palermo sia in questo 
momento un pò un laborato 
rio lo ha dimostrato anche 
I intervento di Vittorio Fago 
ne uno dei «papi» della critica 
delle arti visive che per lo Sta 
bile ha studiato tutta una sene 
di manifestazioni legate alla 
massinscena di Capitan Ults 
se di Savinio, regia di Mano 
Missiroli teseancostruirentl 
la sua interezza la figura di 
questo scrittore, musicista, 
pittore, crilico 

Ma altri nel cartellone illu
strato da Pielro Carnglio so 
no i motivi di interesse da cui 
risulta evidente lo sforzo di fa
re anche del leatro una realta 
in movimento a Palermo La 
slagione dunque si aprirà 

con Apprendistato di Don 
Giovanni, scritto e messo in 
scena da Barbeno Corsetti 
(15 dicembre) seguiranno 
poi Sonata di fantasmi di 
Stnndberg, regia di Guicciar 
dini Aspettando Godotdi Be 
ckett, regia di Federico Tiezzi 
(al quale dobbiamo una con
dividibile definizione dell as
surdo mutuata da Leopardi 
«L assurdo e il luogo del dolo 
re senza dolore») e il già cita 
to Capitan Ulisse e una pre
senza nutrita di spettacoli 
ospiti Ma la stagione - ha 
spiegato Carnglio - , coinvol 
gera anche la citta con la rap
presentazione estiva di Santa 
! hva, regia di Massimo Ca 
sin dei Corali per Santa Ro
salia un itinerario per le chie 
se barocche della citta pensa 
to da Mano Luzi Inoltre sono 

già in cantiere anche uno 
spettacolo di Pina Bausch de 
dicala a Palermo e il ritorno di 
Bob Wilson 

Insomma e e aria nuova 
anche m teatro a Palermo e ia 
consapevolezza - come dice
va il vecchio Brecht - che la 
cultura può contare qualcosa. 
in tempi oscuri «Vede - mi 
dice Leoluca Orlando - io 
penso che non si debba ac 
celiare ne la logica terroristi 
ca della mafia ne l effetto che 
essa produce Se la mafia col 
pisce un giudice, bisogna an
dare avanti, se la mafia uccide 
Rostagno bisogna continuare 
a combattere i grandi gin del 
la droga, se la mafia colpisce 
un giovane bisogna dargli la 
speranza di una vita diversa, 
di una citta che vuole vivere II 
teatro e anche questo, per 
me» 

James Wilby nel film «A handful of dust» di Sturridge 

A Europa-Cinema 
gran finale 
con Sciostakovic 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

• i BARI «Ultimo ma non ul
timo», Testimony dell inglese 
Tony Palmer è approdato agli 
schermi della rassegna com
petitiva «Europa-Cinema a 
confronto» conseguendo su
bito il massimo risultato L'u
nanime verdetto della giuna 
internazionale l'ha segnalato 
infatti come il miglior film pro
posto qui a Bari nel corso del-
i'ormai conclusa kermesse in
ternazionale Seguono ai posti 
d'onore, i nomi del migliore 
attore e della migliore attrice 
Rispettivamente, James Wilby 
per il film britannico Una 
manciata di polvere di Char
les Sturridge, Tammi Osi per il 
film danese Katinka di Max 
von Sydow Seguono, nell or
dine, ti premio per la migliore 
sceneggiatura ai film di Gianni 
Amelio / ragazzi di via Pani-
sperna e quello per il miglior 
contributo tecnico artistico 
all'opera di Giuseppe Torna-
tore Nuouo cinema Paradiso, 
cu) sono andati anche i rico
noscimenti assegnati per l'oc
casione dalle giurie della Ci-
cae e dell'Agts 

Personalmente, pur ricono
scendo l'attrattiva di alcune 
ardite, originali soluzioni for
mali e narrative di Testimany, 
avremmo prefento che una 
segnalazione più netta ed uni* 
voca avesse premiato Nuovo 
cinema Paradiso, proprio 
perché il film di Tornatore co
stituisce sicuramente un mo
mento significativo di cresci
ta, di evoluzione del giovane 
cinema italiano verso prospet
tive, approdi del tutto origina
li, allettantissimi Secondaria
mente, benché il premio al-
1 attrice danese Tammi Ost 
per Katinka non nsulti imme
ritato, forse un qualche segno 
di distinzione sempre per 1 in
terpretazione femminile, 
avrebbe dovuto gratificare 
I ottima prova di Anna Buo-
naiuto per il film di Luigi Fac
cini Donna d ombra Inutile 
comunque recriminare oltre 
su ciò che si e ormai consu
mato, col consenso o col dis
senso di tutu noi Importante 
è semmai sottolineare che il 
primo confronto della manile-
stazione Euorpa Cinema con 
la realtà tutta nuova della di
slocazione e dello svolgimen
to a Bau si e rivelato un espe
rienza largamente positiva 
L'afflusso, il coinvolgimento 
di un vasto pubblico in tutte le 
sezioni della kermesse; la par
tecipe attiva presenza dei gio
vani in ogni fase del festival 
sono tutte attestazioni di nu-
scita inconfutabili In questo 
senso altrettanto sintomati
che risaltano per 1 occasione 
le carismatiche apparizioni, 
nello scorcio finale della ma 
mfestazione di attori e perso
naggi quali Fanny Ardant, 
Marcello Mastroianni Ennio 
Morncone Suso Cecchi D A-

mico, cui sono andati i premi 
Europa-Cinema '88 riservati 
appunto ai protagonisti di 
spicco della trascorsa stagio
ne cinematografica 

Ma veniamo, infine, agli ul
timi film comparsi qui nell'am
bito della rassegna competiti
va Appunto II neolaureato Te-
stimony {Testimonianza) di 
Tony Palmer e t'opera tede
sco-occidentale Essere don' 
ne, lavoro articolato in quattro 
episodi realist i dai congiun
ti contributi creativi di Marga
ret he von Trotta, Helma San-
ders Brahms, Helke Sandcr e 
Chnslel Buschmann Testimo-
ny è una sorta di "oratorio 
profano* concitattssimo, un 
pamphlet politico-poetico dai 
toni feroci sulla tragica odis
sea sofferta dal grande com
positore Dimitri Sciostakovic 
e da tutti gli artisti a lui coevi 
sotto la mortificante, cupa tu
tela dello stalinismo imperan
te Tony Palmer trascende per 
I occasione moduli e forme di 
una convenzionale rievoca
zione apologetica o semplice
mente cntico-storlografica, 
per imprimere, anzi coloriture 
grottesche e aspramente sar
castiche. 

Per aggregazioni convulse 
e tumultuose, per contamina
zione di materiali documenta-
n d'epoca e di brani ricostrui
ti, di fatti, di eventi affioranti 
da sghembe suggestioni figu
rative. il cineasta Inglese ten
de a prospettare caratteri e fi
sionomie fisico-psicologici In 
uno scatenato tnpudio espres
sionistico destinato & sbalor
dire più che a convincere, a 
scioccare più che a spiegare 
in modo circostanziato, credi
bile L'esito è indubbiamente 
notevole, grazie alla virtuosl
stica prova di Ben Kingsley 
nei panni di Sciostakovic, ma 
certo non è il caso di parlare 
di dibattito delle idee Siamo 
soltanto nei paraggi di un altro 
«gioco del massacro", dì un 
regolamento di conti insidio
so quanto infido 

Riguardo infine al film tede
sco occidentale Essere donne 
c'è davvero poco da aggiun
gere a quel che sommaria
mente già si sa sul conto delle 
qualtro cmeaste Praticano un 
cinema dalle marcate, qua! 
che volta aspre connotazioni 
femministe Fatte dunque le 
dovute distinzioni tra l'estro 
creativo-professionale delle 
une e delle altre, le quattro au* 
tnci toccano in genere esiti in 
teressanti, seppure viziati al-
I origine da preconcette, ma
nichee tesi di fondo L uomo è 
il nemico 0 comunque l anta
gonista da osteggiare, da met
tere in ridicolo o quanto me
no da esorcizzare Essere 
donne nsulta in questo senso 
quasi un breviario della fem
minista a oltranza» Perciò 
stesso poco gradevole E, an
cor meno, plausibile 
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